N.   10305     REG.ORD. 

I  L     S  I  N  D  A  C  O

RICHIAMATA la propria Ordinanza n.8641 del 12-06-2003, prorogata con Ordinanze n.10252 del 09-02-2007 e n.10262 del 23-02-2007, con la quale sono stati determinati gli orari di apertura e di chiusura dei pubblici esercizi;

TENUTO CONTO: 

-che dall’entrata in vigore della suddetta Ordinanza, a questo Comune non sono mai pervenute lamentele da parte degli operatori e dei consumatori o da parte delle Associazioni di categoria interessate;

-che, anzi, è sempre stato espresso compiacimento a quanto disposto; 

OSSERVATA la natura prettamente turistica del nostro Comune, fonte principale del reddito di molte famiglie residenti;

TENUTO CONTO della consuetudine, seguita dalle località turistiche, di allungare e diversificare gli orari di apertura dei pubblici esercizi per permettere di effettuare un servizio di ristorazione in orari sempre più consoni alle reali esigenze dei residenti e dei turisti;

CONSTATATO CHE: 

-oltre che nei mesi per tradizione dedicati alle vacanze quali giugno, luglio, agosto e settembre, i turisti frequentano sempre di più la nostra Città nei ponti delle festività natalizie, pasquali,  nazionali e comunque anche in molti fine settimana;

-il forte afflusso turistico, che copre pertanto quasi tutto l’anno, richiede che l’apertura dei pubblici esercizi sia sempre il più possibile articolata in modo da consentire ai clienti l’accesso agli stessi in fasce orarie ampie ed elastiche;

VISTO l’art.116 (Orari degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande della) l.r. n.1/07;

CONSIDERATO che nelle giornate 23 febbraio e 10 aprile 2007 è stata esperita la procedura di consultazione e di confronto prevista dalla l.r. n.1/2007 in merito agli orari di apertura e chiusura delle attività di cui al Capo XIII (art.116), alla quale hanno partecipato i rappresentanti delle organizzazioni maggiormente rappresentative a livello regionale delle imprese del commercio, dei consumatori e delle organizzazioni sindacali;

VISTI gli indirizzi per gli orari degli esercizi commerciali e pubblici esercizi espressi, ai sensi dell’art.50, comma 7, del D.Lgs 18-08-2000, n.267,  dal Consiglio Comunale con propria deliberazione n.7 del 02-03-2007; 

RITENUTO indispensabile derogare a quanto previsto in materia dalla normativa regionale, soprattutto per offrire una migliore funzionalità delle strutture della somministrazione di alimenti e bevande ai turisti;

TENUTO CONTO che è anche opportuno determinare gli orari dei Pubblici Esercizi diversi dagli esercizi per la somministrazione degli alimenti e bevande;

VISTA la l.r. 2-1-2007, n.1 “Testo unico in materia di commercio”;

VISTO il D.P.R. 24-7-1977, n.616;

VISTO il D.L.vo 18-8-2000, n.267 ed in particolare l’art. 50, comma 7;

O  R  D  I  N  A

1)-Gli esercizi per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui all’art.55 della l.r. n.1/07,  con esclusione di quelli previsti dall’art.56 della l.r. n.1/07,  sono tenuti all'osservanza dei seguenti limiti giornalieri di apertura:

-minimo                                    ore sei 

-massimo                                  ore ventiquattro

a)-Nel rispetto di tali limiti l’esercente può liberamente determinare l’orario di apertura e di chiusura del proprio esercizio, senza darne comunicazione al Comune.

b)-L’orario di somministrazione praticato deve essere esposto nell’esercizio mediante appositi cartelli visibili all’esterno, anche quando l’esercizio rimane chiuso, o altri mezzi idonei di informazione. 
c)-L’orario determinato non deve mai essere in contrasto con altre disposizioni di legge e, soprattutto per chi impiega del personale dipendente, in contrasto con i contratti di lavoro vigenti;

d)-Gli esercizi nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene svolta congiuntamente ad attività di intrattenimento, in sale da ballo, locali notturni, stabilimenti balneari, impianti sportivi e altri esercizi similari di cui all’art.56, comma 1-lettera c), della l.r. n.1/07, osservano l’orario previsto per l’attività primaria ed economicamente prevalente;

e)-Le violazioni alle disposizioni contenute nel presente provvedimento, ai sensi dell’art.144 della l.r. n.1/07, sono soggette alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 500 a euro 3.000;

2)-Le sale da ballo, sale da gioco e stabilimenti balneari sono tenuti all'osservanza dei seguenti limiti giornalieri di apertura:

-Sale da biliardo e sale da gioco:

INVERNO (ora solare)                             dalle ore  09.00        alle ore 01.00

ESTATE    (ora legale)                             dalle ore  09.00        alle ore 02.00

-Sale da Ballo e Discoteche:

ESTATE-INVERNO      dalle ore 10.00       alle ore 04.00

-Stabilimenti Balneari: dalle ore 06.00 alle ore 02.00

Nell’ambito di tali limiti l’esercente può liberamente determinare l’orario di apertura e di chiusura del proprio esercizio, senza darne comunicazione al Comune,  nel rispetto delle normative sull’Inquinamento Acustico di seguito elencate:

-L. 26-10-1995, n.447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e s.m.i.;

-D.P.C.M. 16-4-1999, n.215 “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi” e s.m.i.;

-L.R. 20-3-1998, n.12  “Disposizioni in materia di inquinamento acustico” e s.m.i.;

-Delibera C.C. 29-6-1999, n.55 “Zonizzazione acustica comunale” e s.m.i.;

-Regolamento comunale per la limitazione delle immissioni sonore nell’ambiente prodotte da attività rumorose temporanee, approvato con deliberazione C.C. 15-12-2003, n.76 e s.m.i.. 

b)-L’orario di apertura e chiusura osservato deve essere esposto nel pubblico esercizio mediante appositi cartelli visibili all’esterno, anche quando l’esercizio rimane chiuso, o altri mezzi idonei di informazione. 
c)-L’orario determinato non deve mai essere in contrasto con altre disposizioni di legge e, soprattutto per chi impiega del personale dipendente, in contrasto con i contratti di lavoro vigenti;

C R I T E R I    P A R T I C O L A R I

3)-USO DEI DEHORS:

a)-La somministrazione di alimenti e bevande nei dehors annessi ai Pubblici Esercizi ubicati in P.le Cadorna, Via Boragine, Via Doria, Via Rocca, Via Siccardi, Via Richeri, Via Ricciardi, Via del Monte, Via del Pozzo, P.za del Pozzo, Via R.Raimondi, P.za Palestro, Via al Giardino, Via alla Chiesa, Via Riello, Via Cavour, P.za Rocca, Via Garibaldi, Via Ghilini e B.go Castello dovrà cessare  entro le ore 02.00. Nel rimanente territorio dovrà cessare entro le ore 04.00.

4)-ESERCIZIO DI ATTIVITA’ ACCESSORIE NEGLI ESERCIZI PER LA SOMMINISTRAZIONE DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO 1):

a)-L’orario per   l'attività accessoria all’uso di apparecchi radiotelevisivi ed impianti in genere per la diffusione sonora della musica strumentale e dal vivo e di immagini, nonché di giochi previsti dalle normative vigenti, autorizzabili ai sensi del T.U.L.P.S., di cui all’art.62 della l.r. n.1/07, è libero all’interno del locale e limitato dalle ore 09,00 alle ore 02,00 all’esterno del locale  e/o nel dehor.

L’esercente è altresì tenuto a rispettare le normative sull’Inquinamento Acustico di seguito elencate:

-L. 26-10-1995, n.447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e s.m.i.;

-D.P.C.M. 16-4-1999, n.215 “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi” e s.m.i.;

-L.R. 20-3-1998, n.12  “Disposizioni in materia di inquinamento acustico” e s.m.i.;

-Delibera C.C. 29-6-1999, n.55 “Zonizzazione acustica comunale” e s.m.i.;

-Regolamento comunale per la limitazione delle immissioni sonore nell’ambiente prodotte da attività rumorose temporanee, approvato con deliberazione C.C. 15-12-2003, n.76 e s.m.i.. 

5)-Gli orari osservati, a fronte di particolari motivi di interesse pubblico o di diverse esigenze e caratteristiche delle zone considerate, potranno subire variazioni e/o limitazioni, che di volta in volta saranno apposte sulla licenza di esercizio;

6)-SANZIONI:

Per quanto non previsto dalle norme vigenti in materia, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 600 così come previsto dalla L. 24-11-1981, n.689.

7)-Le Forze di Polizia sono incaricate della vigilanza sull’esecuzione della presente Ordinanza. 

L'Ordinanza Sindacale n.8641 del 12-06-2003 viene abrogata e sostituita dalla presente, che entra  in vigore il giorno di emissione e viene resa nota alla popolazione e agli interessati mediante affissione all'Albo Pretorio.

Da Palazzo Doria, 13 aprile 2007                                                                IL SINDACO

                                                                                                               (Rag. A.VACCAREZZA)                                   

